
Zeitschrift: Nachrichten der Schweizerischen Vereinigung zur Erhaltung der
Burgen und Ruinen (Burgenverein)

Herausgeber: Schweizerische Vereinigung zur Erhaltung der Burgen und Ruinen,
Burgenverein

Band: 7 (1934)

Heft: 5

Artikel: Viagio autunnale nel Ticino

Autor: Tarabori, Augusto Ugo

DOI: https://doi.org/10.5169/seals-155961

Nutzungsbedingungen
Die ETH-Bibliothek ist die Anbieterin der digitalisierten Zeitschriften auf E-Periodica. Sie besitzt keine
Urheberrechte an den Zeitschriften und ist nicht verantwortlich für deren Inhalte. Die Rechte liegen in
der Regel bei den Herausgebern beziehungsweise den externen Rechteinhabern. Das Veröffentlichen
von Bildern in Print- und Online-Publikationen sowie auf Social Media-Kanälen oder Webseiten ist nur
mit vorheriger Genehmigung der Rechteinhaber erlaubt. Mehr erfahren

Conditions d'utilisation
L'ETH Library est le fournisseur des revues numérisées. Elle ne détient aucun droit d'auteur sur les
revues et n'est pas responsable de leur contenu. En règle générale, les droits sont détenus par les
éditeurs ou les détenteurs de droits externes. La reproduction d'images dans des publications
imprimées ou en ligne ainsi que sur des canaux de médias sociaux ou des sites web n'est autorisée
qu'avec l'accord préalable des détenteurs des droits. En savoir plus

Terms of use
The ETH Library is the provider of the digitised journals. It does not own any copyrights to the journals
and is not responsible for their content. The rights usually lie with the publishers or the external rights
holders. Publishing images in print and online publications, as well as on social media channels or
websites, is only permitted with the prior consent of the rights holders. Find out more

Download PDF: 12.03.2026

ETH-Bibliothek Zürich, E-Periodica, https://www.e-periodica.ch

https://doi.org/10.5169/seals-155961
https://www.e-periodica.ch/digbib/terms?lang=de
https://www.e-periodica.ch/digbib/terms?lang=fr
https://www.e-periodica.ch/digbib/terms?lang=en


Vf14 i
•'- -'".-¦.

¦ ,-¦¦-¦:

K'

<&

Bellinzona - Schloss Schwyz, Teilansicht von aussen

Viaggio autuiiiiule nel Ticino
L'entusiasmo col quale venne accolta,

nell'assemblea di Coira dello scorso maggio,
la proposta di venire in settembre nel Ticino,
dimostra la simpatia di tutti i membri del
„Burgenverein" per questo mio paese pieno di
sole e di verde, affacciato dalle alpi nevose
verso la pianura e verso il mare.

Il programma del viaggio è cosi vario e

interessante che non ha bisogno di commenti.
E i castelli che si potranno visitare sono fra
i più grandiosi e imponenti del versante
méridionale délie Alpi. Non è il caso di rilevarne
la parte pittoresca o la posizione strategica,
poichè ogni visitatore saprà fare direttamente
tali osservazioni. Mi limito a dare un cenno
délie principali vicende storiche.

Castello di Locarno. — La prima data sicura
che vi si riferisce è del 998 e si trova in un do-
cumento pubblicato da L. A. Muratori nella
sua monumentale Storia d'Italia. Il castello

fu distrutto nel 1156 dai Milanesi
e ricostruito sugli avanzi del primo
nel XII secolo dalla famiglia de

Orello o Orelli.

Nel 1340 Luchino Visconti, il
quale aveva assediato e conquistato
Locarno, fece subito ampliare il
Castello rendendolo assai forte
per assicurare le conquiste fatte.
Queste nuove costruzioni costi-
tuiscono la „Bocca" o „Castello
superiore" le cui fondamenta
furono scoperte negli scavi recenti
(1929).

Nel 1439 il territorio di Locarno,
il castello e tutti i diritti feudali
ad essi annessi passarono al conte
Franchino Rusca e per più di un
secolo il castello fu abitato dalla
famiglia proprietaria, diventata lo-
carnese.

Nel 1503 gli svizzeri, interessati
aile querele di successione del Du-
cato di Milano, assediarono una
prima volta il castello, ma non
riuscirono a prenderlo. Essi ebbero
maggior successo nel 1512, quan-
do, essendo in guerra contro il re
di Francia, scesero in Lombardia
e ottennero poi da Luigi XII la
definitiva cessione di Locarno e del
castello, che divenne la residenza
dei Landfogti.

Nel 1532 gli svizzeri ordinarono la distru-
zione del castello, per evitare che fosse ancora
desiderato da principi o signori e potesse dare
origine ad altre guerre.

Nel 1803 il castello divenne proprietà dello
Stato del Cantone Ticino e fu modificato per
collocarvi il tribunale e altri uffici e anche
scuole.

Dal 1923 al 1929 furono eseguite, sotto la
direzione del compianto pittore Edoardo
Berta, le ricerche archeologiche e le opère di
restauro completo del castello, avendo cura
di conservare le parti più caratteristiche di
ogni epoca (Medioevo, Binascimento, epoca
moderna) e di ridare a ciascuna la sua forma
originaria. Il restauro costô più di 200 000
franchi, e fu sussidiato dalla Confederazione.
Il canton Ticino fece eseguire in seguito, a
sue spese. le ricerche archeologiche e il
restauro délie fortificazioni esterne; quest'ultima
parte sarà terminata fra poco.
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Lellinnovu - öcKIoss 8cn«vn, LeilsnisicKt von «nssen

VRttAZrK« »Ultuilllttl« II«! VR«ilI«
L'entusissru« col qusle veune seeolts,

nell'ssseinlzleä cli Loirs clello »eorso rusggi«,
I« proposts 6i venire in setteinbre nel Licino,
climostrs Is sirnpstis kli tutti i ruernkri clel

,,Lurgeuvereiu" per questo rnio psese pleno cli
sole e cli vercle, silsecisto clslle slpi nevose
verso Is pisnnrs e verso il rnsre.

II progrsrurus clel visggio e cosi vsrio e

iuteresssute cne nc>n Ks lusoguo cli cornruenti.
1? i esstelli eke si potrsnno visitsre son« lrs
i piü grsncliosi e iruponenti clel verssnte nie-
riclionsle clelle ^Ipi. i^on e il csso cli rilevsrne
Is psrte pittorescs o Is posisione Strategie»,
poieke ogni visitstore ssprs Isre clirettsrnente
tsli osservssioni. M limito s clsre nn cenno
clelle prineipsli vicencle storieke.

Last«//« <ri Loearn«. — K,s prirns clsts sicurs
eke vi si riterisee e clel 998 e si trovs in nn clo»

cnrnentn pubKIicst« cls K,. ^. Nnrstori nells
sns rnonnrnentsle ötoris cl'ltslis. II csstello

ln clistrntt« nel 1156 clsi Nilsnesi
e rieostrnito sugli svsn?ii clel prirno
nel XII seeol« clslls tsrnigli» </e

Ore/i« o Ore/ii.

IXel 1349 Luc/nn« Liseonti, il
ciusle svevs ssseclisto « concjnistst«
Kocsrn«, leee sukito srnplisre il
Lsstello renclenclolo ssssi lort«
per sssicnrsre Ie concpriste kstte.
t)ueste nnove eostruxioni eosti»
tuiseono Is ,,IioOOs" « ,,LssteIIo
superiore" le eni lonclsrnents
turouo scoperte negli scsvi recenti
(1929).

IXel 1439 il territorio cli Locsrno,
il csstello e tntti i cliritti lenclsli
scl essi snnessi pssssrono si eonte
Lranc/litt« Rusca e per pin cli un
«ecolo il csstello tu sbitsto clslls
tsruiglis proprietsris, cliventsts lo-
esrnese.

IXel 1593 gli svi««eri, interesssti
slle querele cli successioue clel Du-
est« cli IVlilsno, ssseclisron« uns
prirns volts il csstello, rus non
riuscirono s prenclerlo. Lssi ebker«
rnsggior successo uel 1512, qusu-
clo, esseucl« in guerrs eontro il re
cli l?rsncis, scesero in Lornbsrclis
e ottennero pni cls l_,uigi XII Is
clenuitivs eessione cli Locsruo e clel
csstello, ene clivenne ls resi<len2s
clei Ksuclfogti.

IXel 1532 gli svi??eri orcliusrouo Is clistru-
2i«ue clel csstello, per evitsre eue losse sueors
clesiclersto cls priucipi o signori e potesse clsre
origine scl sltre guerre.

IXel 1893 il esstello cliveuue prnpriets clello
8tsto clel Lsutone Liein« e lu inocliticst« per
collocsrvi il trikuusle e sltri ulKei e suclie
scuole.

Osl 1923 si 1929 turono eseguite, sott« Is
<lire?i«n« clel corupisuto pittore Lcloarclo
Lerts, Ie ricerelre ärekeologielie e Ie opere cli
restsnro eornplet« clel esstello, sveuclo eurs
cli couservsre le psrti piü esrstteristieue cli

ogni epocs (Neclioevo, Liusscirnento, epocs
inoclerns) e cli riclsre s eisseuns Is sus torrus
origiusris. Il restsnro costö piü cli 299 999
trsuOni, e tu sussiclisto clslls Louleclers?ione.
II osutou Lieiuo lece eseguire iu seguito, s
sue spese, Ie ricereke srerreologicke e il re-
stsuro clelle tV>rtities?i«ui esterue; czuest'ultims
psrte ssrs terrninsts lr« poe«.
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Rocca di Angera. - Si trova al-
l'estremità méridionale del Lago
Maggiore, cosi che per visitarla
si dovrà percorrere in tutta la sua
lunghezza il bellissimo specchio
d'acque e si potranno ammirare
le alture piene di villaggi bianchi,
coi bei campanili, e le isole di
Brissago, e il magnifico gruppo
délie isole Borromee nel vasto ba-
cino di Pallanza. La „Bocca" d'An-
gera appartenne dapprima ai
Visconti e poi divenne proprietà délia
famiglia Borromeo. La parte che
si affaccia sul lago conserva l'aspetto
più antico : il resto fu trasformato
nei secoli XVI e XVIII. Vicino aile
torre vi è una grande sala con af-
freschi eseguiti nella prima meta
del secolo XIV. La famiglia
Borromeo divenne proprietaria délia
grandiosa fortezza nel 1449.

Alcuni anni or sono, ai piedi del
colle sul quale sorge la „Bocca",
venne in luce un'ara votiva a Mitra,
che fu collocata nel Museo archeo-
logico di Como.

Castello di Mesocco. - I membri
del „Burgenverein" devono augu-
rarsi di contare fra i presenti l'egre-
gio dr. E. Poeschel, il quale potrà
illustrare con sapienza e con arte la
bellissima e grandiosa rovina, ben
situata sopra un'alta roccia circon-
data dal flume Moesa. Egli ha de-
dicato al castello di Mesocco moite interessanti
pagine del suo magistrale volume sui castelli
grigionesi.

Il castello venne fondato dai signori de Sax
o Sacco e il primo cenno storico è del 1119. In
origine dovette essere una chiesa fortificata,
ingrandita poi nel XII secolo e più tardi,
fino alla fine del XV.

Nel 1480, dopo la guerra di Giornico, la
signoria délia Mesolcina e il castello passarono
al milanese G. G. Trivulzio, capitano dei
duchi di Milano.

Nel 1526 le Tre Leghe ordinarono la di-
struzione del castello. Mobili e arredi furono
portati a Boveredo.

Esattamente quattro secoli dopo (1925 a

1926) per cura délia „Pro Campagna" furono
eseguiti lavori di sgombro e di consolidamento
che hanno messo in luce la pianta originaria e

mostrano la grandiosità di quella fortezza.

Augusto Ugo Tarabori.
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Bellinzona - Schloss Schwyz, zweites Tor mit Zugbrücke

Das „Biirgfräulein" in Noten
ImVorort Zähringen der Stadt Freiburg i. B.

erhebt sich die Burgruine Zähringen, für
Auswärtige und Einheimische ein beliebtes
Ausflugsziel. Dieser Tage besuchte auch ein
Fräulein M., angestellt in einem Freiburger
Blumenhaus, den Turm der weit ins Land
hinausragenden Buine. Als ein heftiges
Gewitter heraufzog, schloss die Turmwärterin,
in der Annahme, es befinde sich bei diesem
Wetter wohl niemand mehr auf der Buine, den
Turm. Als Fräulein M. merkte, dass sie
eingeschlossen war, rief sie laut um Hilfe; ihre
Bufe verhallten aber im Sturm und blieben
ungehört. Was nun? Die Aussicht, im dunkeln
Turmgewölbe oder Burgverliess übernachten
zu müssen, schien nicht angenehm; kurz
entschlossen zerrte die Eingeschlossene das
Drahtseil von dem Fahnenmast am Turm,
befestigte es an einem Treppenpfosten und liess
sich aus ungefähr zehn Metern Höhe aus
einem Fenster heraus am Seil herunter. Dieses
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Kocca <ii ^lnFera. - 8i trovs sl-
l'estremits mericli«usle clel LsA«
NsA<zi«re, c«»i ebe per visitsrls
si clovrs percorrere iu tutts Is sus
IuuAue?i?s il bellissim« speecbi«
cl'sccrue e si potrsnno uminirsre
Ie slture piene cli villsAgi Kisncbi,
coi bei csmpsnili, e Ie isole cli

örisss^o, e il rusguiuc« Aruppo
clelle isole öorromee uel vssto bs-
eiuo cli Lsllsn?». Ls „Loees" cl ^u-
gers »ppsrtenne clspprims si Vi-
sconti e poi clivenne propriets clells
ksmiAli» Lorrorueo. Ls psrte ebe
si sikseeis sul IsA« couservs l'sspetto
piü sntieo: il resto ku trsskormst«
uei seeoli XVI e XVIII. Vieiuo slle
torre vi e uus Arsucle ssls cou sk-
kresebi esezzuiti uells prirns mets
clel seeol« XIV. Ls ksmi^lis Lor-
roiueo clivenne proprietsris clells
Arsnclioss fort«??« nel 1449.

v^lvuni «uni or son«, si piecli clel
colle sul crusle sorzze Is „Roecs",
veuue iu luee uu'srs votivs s Nitrs,
ebe iu collocst» uel Nuseo srebeo-
InAic« cli Lomo.

Laste//« c/i /1/es«ec«. - I rnernbri
clel ,,Lurßenvereiu" clevono suzzu-
rsrsi cli eoutsre lrs i presenti I'eAre-
Aio clr. L. Loescbel, il cprsle potrs
illustrsre eou sspieu^s e c«n srte Is
bellissirus e srsucüoss rovins, ben
situsts soprs un'slts roccis eireon-
clsts clsl burne Noess. LZIi bs cle-
clicsto sl esstello cli Nesocco rnolte interesssnti
psßine clel suo ms^istrsle voluiue sui esstelli
Arizzionesi.

Il esstello venne kuuclst« clsi signori cle 8sx
o 8sce« e il priiu« cenu« storieo e clel 1119. In
«rizzine clovette essere uus ebiess kortiüests,
iuArsnclits poi uel XII seeol« e piü tsrcli,
Kuo slls iine clel XV.

iXel 1489, clopo ls guerrs 6i Oiornico, Is
siAnnris clells Nesolcins e il esstello pssssrono
sl rnilsnese O. 0. Lrivulxio, espitsuo ciei
cluebi cli Nilsuo.

Xel 1526 Ie Ire Lezzbe «rcliusrouo Is cli-
stru^ioue clel csstell«. Nobili e srrecli kuron«
portsti s Lovererl«.

Lssttsmente crusttro seeoli clopo (1925 s
1926) per curs clells ,,Lro LsmpsAus" kurou«
eseAuiti lsvori cli s^ombro e cli eousoliclsrnent«
cbe bsnno ruess« iu luee ls pisüts ori»insris e

rnostrsn« ls Arsncliosits cli cruells k«rte??s.

^u»u«t« s/^ci Laraoori.

IZellinüoiiA - öcKIoss 8cK« v?, Zweites lor mit AciAbriicKe

!>»» „VurKti iiiiileiii" i« Ziöten
IrnVorort ZsbriuFeu cler ötsrlt k'reibur'z i. L.

erbebt sieb clie Lur^ruiue ZsbriuAeu, lür ^us-
wärtizze uucl Liubeimiscbe ein beliebtes ^us-
iluAs^iel. Dieser Ls<ze besucbte sueb eiu
Krsuleiu N., suAestellt iu einein kreibnrAer
Llurnenbsns, clen Lurm cler weit ius Lsucl
biususrsAeuclen Luine. ^Is ein beitizzes Oe-
witter bersui^oA, scbloss clie Lurmwsrterin,
iu cler ^uusbrne, es Keiincle sieb bei clieseiu
Wetter wobl uiernsucl rnebr sul cler Luiue, cleu
Lurm. ^Is Lrsulein N. rnerlcte, clsss sie ein-
Aescblossen wsr, riek sie laut urn Lille; ibre
Luke verbsllteu sber im 3turm uncl blieben
uuAebört. Wss uun? Lie Aussiebt, im cluukeln
Lurm^ewölbe «cler LurAverliess übernscbten
?u müssen, scnien nicbt snzzenebm; Kur^ ent-
seblossen Zerrte clie Liu^eseblosseue clss

Lrsbtseil von clem Lsbueumsst sm Lurm, be-
kestizzte es sn einem Lreppenpkosten nncl liess
sieb sns unzzeksbr ?ebn Netern Lobe sus
einem Leuster bersus sm Zeil beruuter. Dieses
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